
REGOLAMENTO PER L’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN ATTIVITÀ 
DIDATTICHE, FORMATIVE E AMMINISTRATIVE 

DELIBERA DEL COSIGLIO DI ISTITUTO N. 58 DEL 30/06/2026 

 

Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina l’utilizzo di strumenti e sistemi basati su intelligenza 

artificiale (IA) nell’ambito delle attività didattiche e formative e amministrative dell’istituto, che 

si qualifica come utilizzatore di sistemi di intelligenza artificiale, in conformità al Regolamento 

(UE) 2024/1689 (AI Act).  

Il Regolamento si applica a tutto il personale docente e ATA e agli studenti di ogni ordine e 

grado presenti nell’istituzione scolastica. 

 
Art. 2 - Principi generali 

L’uso dell’IA in ambito didattico deve essere guidato dai seguenti principi: 

• Centralità della persona: l’IA è uno strumento al servizio dell’apprendimento, non 

un sostituto della relazione educativa; 

• Supervisione umana: ogni decisione rilevante rimane in capo al docente; 

• Trasparenza: gli studenti devono essere informati quando l’IA viene utilizzata attraverso 

segnalazione sul Registro Elettronico nell’argomento della lezione; 

• Pensiero critico: sviluppare negli studenti capacità di valutazione critica dei 

contenuti generati dall’IA; 

• Protezione dei dati: rispetto rigoroso del GDPR e della normativa sulla privacy. 

 
Art. 3 - Usi vietati 

È vietato utilizzare strumenti di IA per: 

• Trattare dati personali di studenti, docenti o famiglie senza preventiva autorizzazione 

del DPO; 

• Effettuare valutazioni automatizzate degli studenti; 

• Sostituire l’insegnamento con contenuti integralmente generati dall’IA; 

• Profilare comportamenti o caratteristiche personali degli studenti; 

• Utilizzare sistemi di riconoscimento facciale o biometrico. 

Si vieta inoltre 

●  l’utilizzo di strumenti AI non presenti nella whitelist vigente a scopi didattici 
● l’utilizzo di strumenti AI con account personali 
● l’utilizzo di upload di documenti non bonificati 

È assolutamente vietato l’utilizzo di strumenti AI per gli usi vietati dall’art.5 dell’AI Act (Social 
scoring, manipolazione, riconoscimento emozioni..) 

 

 
Art. 4 - Usi consentiti 

4.1 Per i docenti 

• Creazione di materiali didattici (schede, esercizi, presentazioni); 

• Supporto alla programmazione didattica e progettazione di UdA; 

• Traduzione e adattamento di testi; 

• Correzione automatica di test a risposta chiusa anonimi (solo previa valutazione caso per 
caso con supporto del DPO); 

• Strumenti per l’accessibilità (text-to-speech, trascrizioni, sottotitoli). 

4.2 Per gli studenti (sempre con supervisione da parte del docente) 

• Supporto allo studio e chiarimento di concetti; 

• Brainstorming e ideazione per progetti; 

• Traduzione di singole parole o frasi (non testi completi); 

• Revisione grammaticale e stilistica di testi già scritti autonomamente; 



• Creazione di contenuti multimediali per progetti creativi (con dichiarazione d’uso). 

L’uso diretto di strumenti AI da parte degli studenti nella didattica è subordinato al consenso 
dei genitori per gli studenti. Per gli studenti di età inferiore ai 13 anni l’uso diretto di strumenti 
AI è consentito esclusivamente attraverso piattaforme appositamente progettate per minori, 
con supervisione diretta dei docenti. 

4.3 Per il personale ATA 

• Redazione e ottimizzazione di bozze di testi di carattere amministrativo. Dell’utilizzo deve 
essere informato il Dirigente scolastico al fine di una corretta valutazione. 

.  
Art. 5 - Obblighi dei docenti e del personale ATA 
Verificare sempre l’accuratezza dei contenuti generati dall’IA prima di proporli agli studenti o 
utilizzarli nella redazione di testi; 
Usare solo strumenti della whitelist 
Usare esclusivamente account Istituzionali 
Non caricare documenti NON bonificati 
Informare gli studenti quando l’IA viene utilizzata in attività didattiche; 
Educare gli studenti all’uso critico e responsabile dell’IA; 
Non condividere con sistemi di IA dati personali o sensibili degli studenti e/o delle famiglie, 
ovvero del personale; 
Documentare l’uso di strumenti di IA nelle proprie attività didattiche. 
Fare sempre riferimento al DPO, come punto di contatto o riferimento, anche per tramite del 
Dirigente scolastico 
 
Art. 6 - Obblighi degli studenti 
Nei limiti degli usi consentiti all’art. 4.2 gli studenti si impegnano a: 

• Non utilizzare l’IA per copiare o produrre integralmente compiti, temi, relazioni; 

• Dichiarare esplicitamente quando l’IA è stata utilizzata in modo significativo per un 

lavoro; 

• Non caricare dati personali propri o altrui su strumenti di IA; 

• Verificare sempre le informazioni fornite dall’IA con fonti attendibili; 

• Non utilizzare l’IA durante verifiche o esami senza autorizzazione del docente.  

 
Art. 7 Gruppo di lavoro IA  
Presso l’istituto è istituito il Gruppo di lavoro IA, coincidente con la preesitente commissine 
AREA 2 “Formazione, sviluppo innovazione”, in virtù dell’affinità delle discipline di propria 
competenza e dell’attività svolta per accompagnare la transizione verso la IA. Alla 
Commissione è aggiunto come membro esterno del gruppo di lavoro il DPO. 
Il Gruppo di lavoro IA opera come organo tecnico-pedagogico con funzioni di governance, 
indirizzo, supporto e monitoraggio per l'introduzione responsabile delle tecnologie digitali 
avanzate. 
 
Art. 8 - Procedura di autorizzazione per nuovi usi 

Ogni richiesta di utilizzo di strumenti di IA non esplicitamente previsti nel presente 

Regolamento deve essere presentata al Gruppo di Lavoro IA tramite apposito modulo, 

specificando: finalità, strumento proposto, modalità d’uso, dati eventualmente trattati, misure 

di sicurezza. 

Il DPO esprime parere obbligatorio su ogni nuova richiesta prima della delibera del Consiglio 

d’Istituto. 

 

Art. 9 - Sanzioni 

La violazione del presente Regolamento comporta, per il personale, l’applicazione di 

sanzioni disciplinari ai sensi delle norme legislative e pattizie; per gli studenti, l’applicazione 

del Regolamento di Disciplina d’Istituto.  

Il mancato rispetto di obblighi in materia di protezione dei dati comporta: 

• L’obbligo di segnalazione al DPO 



• Eventuale notifica di data breach ex art. 33 GDPR; 

• Comunicazione agli interessati ex art. 34 GDPR. 

 

Art. 10 
In conformità agli artt. 37 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), l’Istituto 
ha designato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO).  
Il DPO svolge compiti di consulenza, informazione e sorveglianza rispetto agli obblighi 
previsti dal GDPR e collabora con l’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali. 
Il personale, gli alunni e i genitori/tutori possono contattare il DPO per tutte le 
questioni relative al trattamento dei loro dati personali e all'esercizio dei diritti previsti 
dal Regolamento.  
I dati di contatto del DPO (nominativo, email e PEC) sono pubblicati e costantemente 
aggiornati sul sito istituzionale della scuola nella sezione Protezione Dati, nonché nelle 
specifiche informative. 
In merito all’intelligenza artificiale: 
Qualsiasi strumento, software o piattaforma basata su sistemi di Intelligenza Artificiale 
(generativa o di analisi) che si intenda utilizzare per finalità didattiche o amministrative 
deve essere preventivamente sottoposto al parere del DPO. Non è consentito l'uso 
sperimentale di strumenti IA privi di tale controllo. 
L'adozione di sistemi di IA, in particolare se considerati ad "alto rischio" dall'AI Act, 
richiede l'effettuazione di una Valutazione d'Impatto sulla Protezione dei Dati (DPIA) 
integrata dalla valutazione dei diritti fondamentali, effettuata dal Titolare del trattamento 
sotto la supervisione del DPO. 

 

Art. 10 - Vigenza 

Il presente Regolamento entra in vigore alla data di delibera del Consiglio d’Istituto previo 

parere didattico del Collegio Docenti e può essere modificato con delibere successive. Il 

presente Regolamento e la withelist sono sottoposti a revisone periodica, con cadenza almeno 

annule. 

 


